
Kras 2
Gallery 2
MARCATORI: st 6' Mo-
scolin, 23' Knezevic, 34'
Angiolini, 38' Sau.
KRAS: Cipollone, Ojo (st
32' Roncelli), Pohlen,
Centazzo, Covacevich,
Saliero (pt 33' Daris), La-
ghezza, Lupetin (st 15'
Andreassich), Knezevich,
Sau, Krevatin. All. Musoli-
no.
GALLERY: Franceschini,
Celi, De Stasio, Sors, Le-
ghissa D. (st 35' Buratti-
ni), Stocca, Zacchigna,
Tognon, Moscolon, Angio-
lini, Marzari (st 25' Leghis-
sa M.). All. Sambaldi.
ARBITRO: Gallas di Udi-
ne.
NOTE: ammoniti Tognon,
Angiolini, Sors e Pohlen.

Un momento dell'incontro ricco di emozione tra il Kras e il Gallery giocato a Rupingrande

I biancorossi non riescono ad acciuffare i tre punti per lo spareggio. Diverse recriminazioni arbitrali su un campo reso viscido dalla pioggia

Kras-Gallery, un pari che accontenta tutti
Rincorsa a suon di reti nel secondo tempo quando cala il vento. I duinesi sbagliano un rigore

RUPINGRANDE Cala il sipario
con un match intenso ed
emozionante la stagione re-
golare di Kras e Gallery
che, firmano un pari fedele
fotografia dell'impegno di
ambo i contendenti. Profon-
damente diversi erano gli
stati d'animo dei protagoni-
sti durante la rifinitura: in
casa biancorossa si pensa-
va ad acciuffare i tre punti
validi per scattare il bigliet-
to di un probabile spareg-
gio promozione in caso di
capitombolo dello Staranza-
no, dall'altra parte prevale-
va la volontà di chiudere in
bellezza una girone di ritor-
no condotto con il pedale co-
stantemente premuto.

Il campo scivoloso ha re-
sto ostico il
compito del di-
rettore di gara
spesso fischia-
to, ma non ha
impedito di an-
notare sul tac-
cuino alcune
belle giocate.
Parte più con-
vinto quindi il
Kras che tenta
di sorprendere
tutti con un pe-
ricoloso traver-
sone in avvio
con Knezevic,
più volte nel vi-
vo della mano-
vra nei novan-
ta minuti.

I ragazzi di
Musolino, piut-
tosto ansiosi,
vorrebbero ac-
celerare i tempi ma compli-
cano la vita, sbagliando de-
gli appoggi sulla linea me-
diana: gli spazi tra i repar-
ti si allungano e così gli
ospiti hanno l'opportunità
di inserirsi nei corridoi. In
difesa mancano certi auto-
matismi e nella fase centra-
le del primo tempo prevale
il Gallery. Al 20' Tognon ve-
de bene Marzari, pronto a
mietere terrore che in area,
difetta nel calibrare la po-
tenza. La punta restituisce
il favore a Zacchigna che
mette in angolo. La pressio-
ne continua e De Stasio in-
tuisce che si può osare: en-
trando in area palla al pie-
de, impone Covacevich ad
allungare gamba. L'arbitro
ravvisa gli estremi del rigo-

Sau difende il pallone

re ma dal dischetto Marza-
ri fallisce. Graziati da Ci-
pollone, gli uomini di casa
riprendono vigore: Kneze-
vic salta i difensori giallo-
blu come birilli ma stanco
vede rimpallare il suo tiro
sul corpo di un compagno.
Usciti dal riposo, cala il
vento che aveva limitato le
operazioni nel primo atto
di gara.

Il Gallery non ha nulla
da perdere e tale tranquilli-
tà gli permette di giostrare
in agilità. Al 3' Moscolin ri-
cevuto il pallone al limite
dell'area si getta all'assalto
della porta; Covacevich e
Polhen, presi in controtem-
po, sono obbligati quindi a
cinturarlo. Gallas non ci

pensa due vol-
te ed indica il
dischetto. Sta-
volta Cipollone
è battuto.

Il Kras sa
che deve rialza-
re la testa ma
impiega qual-
che minuto per
riordinare le
idee: al 18' Kre-
vatin si gira
ben a due pas-
si da France-
schini ma tira
centrale. Kne-
vezic decide di
imporre il suo
marchio alla
partita e al 23'
ricevendo da
Pohlen in scivo-
lata trova il pa-
ri. La reazione

si consuma tuttavia con il
gol e poco altro: sono, infat-
ti, i duinesi che tornato a
ruggire prima con Zacchi-
gna e poi con Angiolini che
in con una rasoiata firma
l'ennesimo vantaggio sfrut-
tando dei buchi nelle ma-
glie difensive dei ragazzi di
Rupingrade. Anche il Galle-
ry deve recriminare su pro-
prie disattenzioni in difesa
che permette a Sau, costan-
temente in azione, di con-
fermarsi uomo di talento e
pescare il corridoio che vale
il 2-2. Una manciata di se-
condi più tardi Knezevic
palla al piede cade nei pres-
si di Franceschini, ma il di-
rettore di gara sorvola. Nel
finale si aspetta solo il tri-
plice fischio.

h.d.

0-0

Pareggio senza reti con il San Ganzian che perdi

Staranzano festeggia la F
STARANZANO Volti tesi e tirati
come corde di violino all'in-
gresso sul rettangolo di gio-
co. Al triplice trillo finale
dell'arbitro Maieron di Tol-
mezzo, si scatena in campo
quell'irrefrenabile entusia-
smo covato da una decina
d'anni. Lassù, sul pennone
più alto, finalmente può
sventolare, indisturbato, il
vessillo biancorosso, testi-
mone dell'aurea impresa
dello Staranzano, che, dal
tardo pomeriggio di ieri, si
insigna per il titolo conqui-
stato valido per l'approdo
nell'agognata promozione.
«Ritengo - esordisce il tecni-
co Corona - che la promozio-
ne lungamente inseguita e
finalmente ottenuta sia giu-
sta e legittima, visto anche
il torneo scorso, nel quale
solo sul filo di lana ci siamo
dovuti arrendere». E conclu-
de: «In questo frangente di
immensa soddisfazione mi
corre l'obbligo di ringrazia-
re la società tutta per
l'enorme attaccamento ai
colori, unitamente al grup-
po di atleti che ho gestito e
che si sono dimostrati am-
mirevoli per la grinta, la se-

rietà e la determinazione
profuse». Piowiggina e fa
un po' freddino all'avvio del
derby, che coincide con l'ul-
tima partita di campionato.
Per i padroni di casa, vitto-
ria o pari valgono il salto
nel segmento superiore,
per i sancanzianesi una vit-
toria significherebbe play-
off. L'avvio, seppure steri-
le, nei primi 15' è a favore
dei rossoneri, interrotto pe-
rò al 16' da un'incornata
non distante dai legni di
Nasser. Ancora per lo Sta-
ranzano, su punizione, ci
prova quattro minuti dopo
Picco da lunga distanza,
ma Bais addomestica il ra-
soterra. L'incontro, godibi-
le e mai giocato al rispar-
mio, sino alla fine della pri-
ma parte non concede di-
strazioni nei protagonisti
in campo.

La ripresa riserva altre
emozioni. Picco al 1' svirgo-
la, Gonni poco più in là, an-
nusano la marcatura. Che
sembra materializzarsi per
gli ospiti al 21', allorquan-
do G. Bogar, con una por-
tentosa randellata, scheg-
gia il montante. Frattanto

/ biancoceksti costretti a una sfida con il Pierìs )

Lo sgambetto del Prin
TRIESTE II Primorje sgambetta il
Ponziana, ma tanto non basta
per andare ai play-off. Gli scon-
fitti, invece, dovranno disputare
10 spareggio con il Pieris per re-
stare in Prima categoria. Al 7'
del primo tempo arriva il vantag-
gio del Primorje: c'è uno spunto
sulla sinistra di Micor, che met-
te al centro, dove, al termine di
un batti e ribatti, Tuntar trova
11 varco giusto per segnare. I pon-
zianini replicano al 10', quando
Renner impegna Carli con una
palla inattiva a girare. I locali re-
clamano un rigore al 12' per un
fallo di mani (e lo chiederanno
nuovamente al 37' per una trat-
tenuta su Renner). Omari colpi-
sce l'incrocio al 32' con una puni-

zione. Tognon fa venire i
al Ponziana con una pu:
di poco alta al 43', mentre
mentaneo 1-1 arriva al <
sist di Renner sul seconc
per lo smarcato Bampi, e
poggia tranquillamente ir

Nella ripresa il Ponzi*
mostra buona volontà fine
zo gol al passivo, ma poi
pagando le sue amnesie (
ve contro un Primorje e
spietato sulle palle ir
I/inizio è sonnacchioso e
ma emozione è data dal r
pio degli ospiti, che colpis
15' con Dagri da sottomisi
gli sviluppi di un'azione
mo dalla sinistra. Il gol r
de la sfida e al 17' Renne
de il palo con una punizic


